LE CENERI  2007

Questa liturgia è la porta che apre sulla quaresima.

Ci introduce a vivere la quaresima, nel tempo della abbondanza e dei consumi. 

Il profeta Gioele dà la lieta notizia: Dio è misericordioso, buono e pieno di amore verso chi vive nella sventura. Ci sono tempi, anche nella vita umana, in cui chi ama prende l’iniziativa per la riconciliazione, si rende disponibile a incontrare, perdonare e benedire. L’amore di Dio attrae e chiede di ritornare alle relazioni della vita con tutto il cuore. 

S. Paolo si fa ambasciatore per Cristo: Gesù che non aveva conosciuto peccato Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché ci lasciamo riconciliare con Dio e diventiamo giustizia di Dio per mezzo di Cristo. Dio paga per primo il prezzo della riconciliazione.

Spiana la strada davanti a noi. Fa lui, basta che noi ci lasciamo riconciliare con lui.
Anche  Paolo dice che è ora il tempo opportuno, è ora il giorno della salvezza.

Conversione, chiedere perdono e raddrizzare la propria vita verranno di conseguenza.  

Gesù domanda che tutto avvenga non davanti agli uomini ma davanti a Dio. 

Ci insegna a cercare la ricompensa non nella valutazione degli uomini ma nel Padre. 

La quaresima rafforza l’ascesi, che per il cristiano è il metodo normale di vita.

L’evangelista  Mt si rivolge agli ebrei, ligi all’osservanza delle leggi.

Li impegna a praticare le opere buone in modo da assumere uno stile di vita religioso. 

La quaresima invita a essere:

· più presenti a se stessi: il digiuno aiuta a essere signori del proprio corpo, a risvegliare la propria coscienza e a spezzare le abitudini che ostacolano la libertà interiore.

· più disponibili agli altri: l’elemosina aiuta a incontrare il prossimo in una condivisine fraterna, al di là delle chiusure e dei possibili formalismi della vita sociale ed ecclesiale. 

· più aperti a Dio: la preghiera rende consapevoli della nostra dipendenza radicale dalla sua parola, dalla sua grazia e dal suo amore.

Queste indicazioni di Gesù sono universali, impegnano AT, NT e tutte le religioni.

Che cosa sarebbe una religione senza questo stile di vita?

Noi cristiani lo assumiamo in piena armonia con il vangelo, che non è solo questo ma è essere discepoli di Gesù, che come lui vivono le beatitudini. 

S. Benedetto raccomandava di vivere la quaresima con l’entusiasmo del desiderio spirituale rivolto verso la pasqua. Da bravo maestro della vita spirituale egli mette l’accento non sulla gioia, che può esserci o non esserci e che può anche limitare l’ascesi, ma mette l’accento sull’entusiasmo di chi crede che la parola di Dio si compirà.

Il Padre tuo ti ricompenserà. La quaresima prepara a celebrare la settimana santa e la pasqua ma non si ferma li, perché apre alla parusia, alla speranza e all’attesa della venuta di Gesù in cui entreremo nella ricompensa del Padre nostro, quello dei cieli.

Questa, quando verrà, sarà la grande ricompensa per l’opra di Dio e nostra.

Il diacono ci imporrà le ceneri dicendoci: convertitevi e credete al vangelo.

E’ un bel messaggio per iniziare con entusiasmo la quaresima.

Ci ricorda che siamo nati dalla terra  ma che siamo chiamati alla gloria del regno.

Il ritorno alla terra nel sepolcro sarà per l’attesa del giorno di Dio.

